
Giornata a due facce per il mondo dei
trasporti: le ferrovie rinnovano il con-
tratto che allunga da 36 a 38 le ore di
lavoro settimanale, mentre il trasporto
pubblico locale sciopera perché un con-
tratto non ce l’ha. Ne soffrono anche i
cittadini, che ieri hanno subito qualche
disagio dalle mobilitazioni degli autofer-
rotranvieri. Ma questi lavoratori aspet-
tano dal 2008 una nuova disciplina di
settore e magari quel ritocco ai salari
che ancora non arriva.

È il paradosso del contratto unico del-
la Mobilità, pensato quattro anni fa per

mettere sotto un unico ombrello i ferro-
vieri e i cugini di città: pur mantenendo
le rispettive specificità, le due categorie
avrebbero dovuto sottoscrivere i rispet-
tivi contratti all’interno di un quadro di
regole comuni. I ferrovieri ci sono riusci-
ti. Circa novantamila persone entro l’ini-
zio di agosto voteranno con un referen-
dum il gradimento all’intesa sottoscrit-
ta ieri dalle Fs e dai sindacati. Sempre
più in salita è invece la strada di chi ci
guida in città con autobus, tram e me-
trò. Il cinque luglio le associazioni dato-
riali, Asstra e Anav, hanno addirittura
minacciato di uscire dal contratto unico
della Mobilità, lamentando l’assenza di
risorse economiche e le difficoltà che ar-
riveranno con il taglio delle risorse agli
enti locali.

Per questo ieri molti degli oltre cento-
mila addetti ai trasporti cittadini si sono
fermati per quattro ore. In sciopero an-
che i dipendenti delle società che lavora-
no in appalto per le Ferrovie e che ga-
rantiscono i servizi come le pulizie di
bordo: molte aziende pagano troppo in
ritardo gli stipendi. In città la serrata è

stata organizzata in fasce orarie diver-
se. A Roma fino alle 12,30 fermo la me-
tropolitana “A” e il cinquanta per cento
dei bus. A Napoli fino alle 13.30 è rima-
sta ferma la quasi totalità dei mezzi di
superficie.

DALLARUSSIA ALL’AMERICA
Correvano invece i treni mentre nella
sede di Confindustria Mauro Moretti,
amministratore delegato di Fs, firmava
la nuova intesa contrattuale con Filt
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugltrasporti
e Fast Ferrovie, sotto lo sguardo
dell’Agenzia dei Trasporti e Servizi
(Agens). Due le principali novità che ca-
ratterizzeranno dal primo settembre il
lavoro di 90mila persone, tra le quali
67mila dipendenti Fs: l’orario di lavoro
passa da 36 a 38 ore settimanali, per ve-
nire incontro alle sempre crescenti esi-
genze di produttività aziendale, in cam-
bio di un ritocco salariale di 160 euro
medie. L’intesa prevede anche un una
tantum di 1670 euro medie per il trien-
nio 2009 - 2011 e per i primi sette mesi

2012. L’altra novità è il contributo di 75
euro lordi all’anno che ogni dipendente
riceverà da Fs per l’assistenza sanitaria
integrativa che partirà dal 2013. «Sono
molto soddisfatto», ha commentato Mo-
retti, che dopo la firma si è recato alla
presentazione delle iniziative del grup-
po per il trasporto degli animali sui tre-
ni veloci. Iniziative che hanno scatenato
l’ennesimo battibecco con il gruppo con-
corrente Ntv - guidato da Luca di Monte-
zemolo - che rivendica il primato
dell’ospitalità degli animali domestici a
bordo dei treni. L’ad di Fs ha inoltre am-
messo di essere un po’ preoccupato per
la «difficile e complessa sfida» con Alita-
lia sulla rotta Roma-Milano, mentre ha
anticipato l’intenzione di andare in Cali-
fornia per partecipare alla realizzazio-
ne della futura linea Alta velocità: «Ab-
biamo un incontro al Congresso statuni-
tense dove abbiamo presentato le no-
stre proposte». Ma prima si vola in Rus-
sia. «Per la tratta Mosca-San Pietrobur-
go, c’è già un consorzio italiano formato
da Impregilo, Astaldi, Ansaldo - ha ricor-
dato il manager - che stiamo cercando
di stabilizzare con partner finanziari
giusti». Insomma Fs sempre più interna-
zionale, e forse sempre meno regionale
direbbe qualche pendolare.

Per i sindacati quella di ieri è una buo-
na giornata a metà: la firma del contrat-
to dei ferrovieri è solo un primo passo.
È necessario anche il rinnovo del tra-
sporto locale: sono «le due condizioni
per concretizzare la costruzione del
nuovo contratto della Mobilità».

FIAT

AncoraCig
alleCarrozzerie
● Laprossimasettimana, che
dovevaessere lavorativa in
CarrozzeriaMirafiori, non lo sarà in
quanto l'aziendahacomunicato la
messa in cassa integrazionedi
tuttiglioperai addetti alla linea
produttivadeimodelli Ideae
Musa,mentrepergli addetti alla
MI.TO. i giornidi lavoro saranno
soltantodue.

INBREVE

Dieci miliardi di risorse. Ma sono dav-
vero reperibili? E nel caso, come inve-
stirle? Il documento consegnato al
governo dall’economista Francesco
Giavazzi provoca la reazione imme-
diata del Partito democratico che
chiede estrema chiarezza sui nume-
ri.

La relazione stilata dal consulente
del governo e dal suo gruppo di lavo-
ro parla infatti della possibilità di re-
perire circa 10 miliardi di euro attra-
verso una dettagliata analisi delle
agevolazioni alle imprese e l’abroga-
zione di quaranta norme di legge che
le prevedono.

Taglio di incentivi che dovrà servi-
re a ridurre il costo del lavoro (il cu-
neo fiscale) e non a finanziare altre
spese. Un valore che «produrrebbe
nell'arco di 2 anni circa un aumento
del Pil dell'1,5%».

Cifre importanti in un momento
così delicato per il Paese, a tal punto
Pier Luigi Bersani, segretario del Pd,
esorta il governo a chiarire le stime e
chiede: «A quali risorse reali fa riferi-
mento il documento consegnato dal
professor Giavazzi: a risorse già ero-
gate? Solo impegnate? A residui pe-
renti? In concreto che cosa può esse-
re recuperato? - aggiunge Bersani -
perché se c'è una possibilità vera, va
utilizzata subito e fino in fondo, sen-
za attendere oltre. Se invece non c'è
allora è opportuno che non vengano
alimentati speranze, dibattiti, incer-
tezze», sottolinea il leader del Pd.

Ciò che non convince Bersani è il

fatto che lo studio di Giavazzi e la re-
lazione tecnica allegata al decreto svi-
luppo «offrono un'immagine molto
diversa tra loro delle risorse reperibi-
li nel bilancio dello Stato e quindi mo-
bilitabili per altri obiettivi, in partico-
lare per sostenere nel modo migliore
l'attività economica». somma «è ne-
cessario che non vi siano dubbi». Tra
l’altro il testo potrebbe essere la base
per il terzo step della spending re-
view.

AMEZZOSTAMPA
Al momento il governo «sta valutan-
do» ha dichiarato il premier Mario
Monti: «Contiamo in tempi brevi di
prendere decisioni sul seguito da da-
re e vedremo - aggiunge - se e come
poter operativamente tradurre in de-
cisione i suggerimenti che lì ci sono e
che comporterebbero risparmi per il
bilancio dello Stato».

Il Pd ha comunque deciso di porre
al governo un'interpellanza urgente.

«Lunedì raccoglieremo subito le fir-
me in Aula per costringerlo a rispon-
dere», annuncia Francesco Boccia,
coordinatore delle commissioni Eco-
nomiche del Gruppo alla Camera.
«Ormai siamo ad un vero e proprio
giallo. La relazione Giavazzi - dice
Boccia - finisce in parte sui giornali
ma non viene considerata nei provve-
dimenti anti-crisi del governo. Noi vo-
gliamo sapere come vengono usati
quei soldi e se c'è la possibilità di usar-
li meglio, soprattutto per misure di
alleggerimento fiscale di cui c'è tan-
to bisogno».

Nel mirino ci sarebbe il decreto svi-
luppo promosso dal ministro Passe-
ra, che «sulla base delle valutazioni
di Giavazzi, prevede incentivi che sa-
ranno cancellati». Perciò aggiunge
Boccia: «Senza un'ulteriore spiega-
zione, questa vicenda potrebbe assu-
mere gli aspetti di una presa in giro».

Via libera invece ad altri provvedi-
menti previsti dal decreto sviluppo,
ieri approvati dalle commissioni Fi-
nanze e Attività produttive della Ca-
mera. In particolare l'ecobonus del
55 per cento destinato alla riqualifi-
cazione energetica degli edifici, che
sarà in vigore fino al 30 giugno del
2013 invece di fermarsi alla fine del
2012. E incentivi per 210 milioni di
euro alla mobilità elettrica.
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IBM

Nuovi tagli
nuoviscioperi
● Nonsolo trasferimenti coatti,
maanchepressioni sui lavoratori
perché lascino“volontariamente”
l'azienda:è la denunciadei
sindacatidella Ibm, chepaventano
nuovi tagli (dopo il licenziamento
di50 dirigenti dellaGbs) inun
pianovoltosolo adaumentare i
profitti.Dopo losciopero diRoma,
sono leRsu diNapoli adenunciare
lepressionidell’azienda.

PARMALAT

Protestacontro
ilpianodiLactalis
● Protestadei lavoratori Parmalat
davantiallo stabilimento di
Collecchiopermanifestare - come
riferisce la Cgil-Flai -«tutta la loro
contrarietàal Piano Industriale
presentatodalla nuovaproprietà
fattodi chiusure di stabilimenti e
licenziamenti».Dalle 11 si èsvolto un
presidiodavanti allostabilimento
cheha ricevuto la visita del sindaco
diCollecchioPaolo Bianchi.

TUTE BLU

UNIVERSITÀBOCCONI

AndreaSironi
è ilnuovorettore
● IlConsiglio diamministrazione
dell'UniversitàBocconiha
deliberatoall'unanimità la nomina
arettore diAndrea Sironi, che
guiderà l'ateneo finoal 31ottobre
2014,succedendo a Guido
Tabellini.Sironi, 48 anni, è
ordinariodi Economiadegli
intermediari finanziari presso la
Bocconi,doveè statoprorettore
all'internazionalizzazionefinoal
2008.

● Contratto nazionale
rinnovato con aumento
medio di 160 euro
● Stallo invece per il
trasporto pubblico
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Dalunedì 23 luglio i metalmeccanici
dellaLombardia simobilitanocontro
lascelta diFedermeccanica di
avviareun tavoloseparato con Fim
Cisle Uilm Uilper il rinnovo del
contrattonazionale.«Per la prima
volta la FiomCgil, il sindacatopiù
rappresentativodellacategoriaper
numerodi iscritti e voti nelleelezioni
Rsu,nonè stata convocata– dice
MircoRota, segretarioFiom
Lombardia -. Federmeccanicavuole
scegliersi i sindacati con cui fare i
contrattie hadeciso diconvocare
soloFime Uilm che insieme non
rappresentanoneanche la metàdei
lavoratorimetalmeccanici.Un atto
gravissimo»,

I 10 miliardi trovati da Giavazzi
esistono? E come si impiegano?
TULLIAFABIANI
ROMA

ECONOMIA

Fs, settimana di 38 ore
Alta velocità italiana in Usa

Ferrovie, rinnovato il contratto e obiettivi internazionali FOTO DI LUCA ZENNARO/ANSA
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Dalunedì23 luglio
mobilitazioneFiom
intutta laLombardia
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«Chiarezza sui numeri»
Il segretario Pd Bersani
chiede conto al governo
delle ambiguità del piano
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Moretti: «C'è già una
delibera dello Stato
della California per far
partire le nuove linee»
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